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ATTO COSTITUIVO

DELLA
“Pedemontana Servizi impresa sociale srl”

società con unico socio
REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventi, il giorno quindici del mese di ottobre
in Bassano del Grappa (VI), Viale Asiago n. 113.
Innanzi a me Dott. Carlo Santamaria Amato, notaio in Piovene
Rocchette (VI), con studio ivi in Via del Barco n. 3,
iscritto nel Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di
Vicenza e Bassano del Grappa, è presente il signor BEOZZO
WILLIAM nato a Milano il 15 marzo 1970, domiciliato in
Cittadella (PD), Via Santa Lucia n. 21/2, codice fiscale BZZ
WLM 70C15 F205P, cittadino italiano, il quale dichiara di
intervenire al presente atto in proprio nonchè quale
Presidente in rappresentanza dell'"ASSOCIAZIONE PEDEMONTANA
IMPRENDITORI", con sede in Bassano del Grappa (VI), Via
Cartigliana n. 125/C, codice fiscale e partita I.V.A.
91052820247, in forza dei poteri lui conferiti, anche ai
sensi dell'art. 1395 c.c., con delibera del consiglio
direttivo in data 3 agosto 2020.
Detto comparente, della cui identità personale io notaio
sono certo, in proprio e nella suddetta rappresentanza,
stipula e conviene quanto segue.

SEZIONE I
Articolo 1

E' costituita dall'"ASSOCIAZIONE PEDEMONTANA IMPRENDITORI",
in persona come sopra, un'impresa sociale in forma di
società a responsabilità limitata con unico socio avente la
denominazione di “Pedemontana Servizi impresa sociale srl”
regolata dal presente atto che ne contiene anche lo statuto,
statuto che è riportato integralmente nella successiva
Sezione II.

Articolo 2
La società ha sede nel Comune di Bassano del Grappa (VI).
Ai soli fini della iscrizione nel Registro delle Imprese ai
sensi dell'art. 111 ter delle disposizioni di attuazione del
codice civile, il comparente, nella suddetta qualità,
dichiara che l'indirizzo della società è in Bassano del
Grappa (VI), Viale Asiago n. 113.

Articolo 3
La società ha per oggetto quanto previsto dall'art. 3 dello
statuto appresso trascritto.

Articolo 4
La società ha durata fino al 31 (trentuno) dicembre 2088
(duemilaottantotto).

Articolo 5
Il capitale sociale è di Euro 10.000,00 (diecimila virgola
zero zero) e viene interamente sottoscritto e assunto
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dall'"ASSOCIAZIONE PEDEMONTANA IMPRENDITORI" per una
partecipazione di Euro 10.000,00 (diecimila virgola zero
zero) pari al 100% (cento per cento) del capitale sociale.
Il socio costituente, in persona come sopra, ha versato
all'organo amministrativo, che ne rilascia ampia e
liberatoria quietanza, la somma di Euro 10.000,00 (diecimila
virgola zero zero) presso la Sudtiroler Volksbank AG - Banca
Popolare dell'Alto Adige Spa, filiale di Bressanvido (VI),
come risulta dalla ricevuta rilasciata in data odierna dal
detto Istituto, ricevuta che mi viene esibita dal socio
costituente al quale viene restituita.
Il capitale risulta, pertanto, sottoscritto per euro
10.000,00 (diecimila virgola zero zero) ed interamente
versato.

Articolo 6
Gli esercizi sociali si chiudono al 31 (trentuno) dicembre
di ogni anno. Il primo esercizio sociale si chiuderà al 31
(trentuno) dicembre 2021 (duemilaventuno).

SEZIONE II
L'organizzazione ed il funzionamento della società sono
stabiliti nello statuto che viene approvato dal comparente
nel testo seguente:

STATUTO
DENOMINAZIONE, SEDE, OGGETTO E DURATA
Articolo 1) Denominazione.
E' costituita una società a responsabilità limitata avente
la qualifica di impresa sociale, ai sensi del d.lgs. 3
luglio 2017 n. 112, con la denominazione:

“Pedemontana Servizi impresa sociale srl”
Articolo 2) Sede.
La sede sociale è situata nel Comune di Bassano del Grappa
(Vicenza) all’indirizzo tempo per tempo determinato
dall’organo amministrativo.
Articolo 3) Durata della società.
La durata della società è fissata sino al 31 (trentuno)
dicembre 2088 (duemilaottantotto).
Articolo 4) Attività sociale.
La Società esercita in via stabile e principale un’attività
di impresa di interesse generale, senza scopo di lucro e per
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale,
adottando modalità di gestione responsabili e trasparenti e
favorendo il più ampio coinvolgimento dei lavoratori, degli
utenti e degli altri soggetti interessati alla sua attività.
La Società, in particolare, nel rispetto di quanto previsto
all'art. 2 di detto D. Lgs. 112/2017, ha per oggetto lo
svolgimento delle seguenti attività:
- educazione, istruzione e formazione professionale ai sensi
della Legge 28 marzo 2003 n. 53 e successive modificazioni
nonché le attività culturali di interesse sociale con
finalità educativa;
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- formazione universitaria e post-universitaria;
- formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione
della dispersione scolastica e al successo scolastico e
formativo, alla prevenzione del bullismo al contrasto della
povertà educativa;
- servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel
mercato del lavoro dei lavoratori e delle persone di cui al
comma 4 di detto art. 2 del D. Lgs. 112/2017.
La Società potrà svolgere le sue attività in collaborazione
con qualsiasi altra istituzione nei limiti e con le modalità
di cui all’art. 4 del d.lgs. 3 luglio 2017 n. 112.
L'attività di cui sopra è esercitata dalla Società in via
stabile e principale. Per attività principale ai sensi
dell’art. 2 comma 3 del d.lgs. 3 luglio 2017 n. 112 si
intende quella per la quale i relativi ricavi sono superiori
al settanta per cento dei ricavi complessivi della Società.
E’ espressamente escluso che la Società possa limitare,
anche indirettamente, l’erogazione dei beni e servizi in
favore dei soli soci.
La Società intende beneficiare di tutte le agevolazioni,
provvidenze e benefici per le imprese sociali e per le
imprese che operano nel settore in oggetto.
La Società, inoltre, anche ai fini di cui sopra potrà
svolgere le ulteriori seguenti attività finalizzate a:
1. Prestazione di servizi di assistenza necessari alla
gestione delle imprese e/o industrie di piccole e medie
dimensioni ed artigiane, sia direttamente che attraverso
persone, enti ed organismi terzi, nei settori della
produzione, della distribuzione, della commercializzazione,
dell'amministrazione, della formazione e orientamento
professionale, dell'informatica aziendale, della sicurezza e
prevenzione, dell'ambiente, delle assicurazioni, del credito
e della selezione del personale - detti servizi potranno
essere personalizzati o realizzati mediante l'istituzione di
corsi, non finalizzati al rilascio di attestati o diplomi, o
seminari - promozione di iniziative, programmi di
investimento, consorzi finalizzati tra imprese, elaborazione
di progetti, anche in collaborazione con enti pubblici, per
l'accesso e finanziamenti provinciali, regionali, nazionali
e comunitari (ATECO primaria 70.22.09; ATECO secondaria
62.01 - 66.19 - 66.2 - 70.22.09 - 74.9 – 78 - 85.59.2);
2. Sviluppo dei principi riconducibili alla risoluzione
adottata dall’Assemblea Generale ONU il 25 settembre 2015
(Trasformare il nostro mondo: l’Agenda 2030 per lo Sviluppo
Sostenibile) nonché al Rapporto Stiglitz/Sen/Fitoussi
adottato dalla Commissione Europea quale riferimento per
l’adozione dell’Indice di Benessere Interno Lordo
(riconducibile inoltre al BES, indice di Benessere Equo
Sostenibile adottato dallo Stato Italiano).
3. Raggiungimento di specifici obiettivi volti alla
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salvaguardia e valorizzazione dell’ambiente, del territorio
e dei beni storico-culturali;
4. Salvaguardia del territorio inteso anche come protezione
dei processi e delle capacità di coltivazione e lavorazione
tradizionali, parte integrante del patrimonio intangibile
nazionale.
5. Raggiungimento di un considerevole livello di incremento
occupazionale, con esplicito riferimento alle categorie
svantaggiate, per le finalità di cui sopra, tra le quali si
devono intendere, in via indicativa e non esclusiva:
A. "non avere un impiego regolarmente retribuito da almeno
sei mesi";
B. "avere un 'età compresa tra i 15 e i 24 anni";
C. "non possedere un diploma di scuola media superiore o
professionale (livello JSCED 3) o aver completato la
formazione a tempo pieno da non più di due anni e non avere
ancora ottenuto il primo impiego regolarmente retribuito";
D. "aver superato i 50 anni di età" ovvero coloro che hanno
compiuto 50 anni di età;
E. "essere un adulto che vive solo con una o più persone a
carico" ovvero coloro che hanno compiuto 25 anni di età e
che sostengono da soli il nucleo familiare in quanto hanno
una o più persone a carico ai sensi dell'articolo 12 del
testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917;
6. Significativa attenzione all’inclusione sociale di
soggetti vulnerabili.
Il tutto sia in Italia che all'estero, in proprio e per
conto e/o con il concorso di terzi, nel rispetto delle
vigenti normative di legge, con le prescritte autorizzazioni
e con espressa esclusione delle attività riservate
all'esercizio delle libere professioni.
La società potrà inoltre compiere, purchè in via
strumentale,  tutte le operazioni utili e/o opportune per il
raggiungimento dell'oggetto sociale quali operazioni
mobiliari, immobiliari, commerciali, industriali e
finanziarie (e comunque, con espressa esclusione di
qualsiasi attività svolta nei confronti del pubblico),
compreso il rilascio di garanzie reali, avalli e
fidejussioni a favore di terzi,  nonchè potrà assumere,
sempre in via strumentale e non a scopo di collocamento,
partecipazioni e interessenze in altre società, imprese,
consorzi, joint venture, GEIE, associazioni e persone
giuridiche in genere italiane ed estere costituiti o da
costituire aventi oggetto analogo, affine o connesso al
proprio.
Articolo 5) Domicilio dei soci.
Il domicilio del socio, per quanto concerne i rapporti con
la società, è quello risultante dal competente Registro
delle Imprese.
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A tale domicilio vanno effettuate tutte le comunicazioni
previste dal presente Statuto. Qualora siano previste forme
di comunicazione anche mediante fax, posta elettronica o
altri mezzi similari, le trasmissioni ai soggetti di cui
sopra dovranno essere fatte al numero di fax, all’indirizzo
di posta elettronica o al diverso recapito che siano stati
espressamente comunicati alla Società dai soci.
I soci hanno l’onere di comunicare tutte le eventuali
variazioni all’organo amministrativo con obbligo per
quest’ultimo di tempestivo aggiornamento.
CAPITALE E QUOTE
Articolo 6) Capitale sociale.
Il capitale sociale ammonta ad Euro 10.000,00 (diecimila
virgola zero zero) ed è diviso in quote ai sensi dell'art.
2468 c.c..
Il capitale sociale può appartenere ad un unico socio, il
quale risponde limitatamente delle obbligazioni sociali,
salvo il disposto dell'art. 2462, comma 2, c.c..
E’ vietato qualunque tipo di discriminazione nella
disciplina del rapporto sociale, salvo i diversi diritti e
facoltà che possano discendere dalla forma giuridica di
società a responsabilità limitata della Società, in
conformità a quanto previsto dall’articolo 8 del d.lgs. 3
luglio 2017 n. 112.
Possono essere conferiti, a liberazione dell'aumento a
pagamento del capitale, tutti gli elementi dell'attivo
suscettibili di valutazione economica, compresi la
prestazione d'opera o di servizi a favore della società; la
deliberazione di aumento del capitale deve stabilire le
modalità del conferimento: in mancanza di qualsiasi
indicazione il conferimento deve farsi in denaro.
E’ attribuita ai soci la facoltà di prevedere espressamente
nella decisione di aumento, che lo stesso possa essere
attuato anche mediante offerta di quote di nuova emissione a
terzi, salvo che nel caso di riduzione del capitale sociale
per perdite e contemporaneo aumento al minimo di legge di
cui all’articolo 2482-ter codice civile; in tale
circostanza, spetta ai soci che non hanno concorso alla
decisione il diritto di recesso a norma dell’articolo 2473
codice civile.
Nel caso di riduzione del capitale sociale per perdite, non
è necessario il preventivo deposito presso la sede sociale
della relazione e delle osservazioni di cui all’articolo
2482-bis, secondo comma, codice civile.
La Società, con decisione dei soci, potrà istituire un
apposito libro nel quale riportare, oltre al domicilio dei
soci da comunicare al competente Registro delle Imprese,
anche gli indirizzi o recapiti, nonché le partecipazioni
sociali di cui sono titolari, i trasferimenti ed i vincoli
ad esse relativi e i versamenti eseguiti, con onere per i
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soci di comunicare tutte le eventuali variazioni all'organo
amministrativo ed obbligo per quest'ultimo di tempestivo
aggiornamento.
Articolo 7) Conferimenti e versamenti infruttiferi.
I conferimenti dei soci possono avere ad oggetto denaro,
beni in natura o crediti, secondo le decisioni dei soci.
Ferma restando la specifica disciplina relativa
all’emissione di titoli, i soci potranno finanziare la
società con versamenti fruttiferi o infruttiferi, in conto
capitale o ad altro titolo, in conformità alle vigenti
disposizioni normative e regolamentari. Con decisione dei
soci sarà inoltre, di volta in volta, stabilita ogni altra
eventuale condizione idonea a regolare detti finanziamenti.
Al rimborso di detti finanziamenti dei soci si applica
l’art. 2467 c.c.. Si applica inoltre quanto previsto dalla
lettera f) dell'art. 3 del D. Lgs. 3 luglio 2017 n. 112.
Articolo 8) Trasferimento delle quote sociali.
Le quote possono essere liberamente trasferite tra i soci
persone fisiche nonché al coniuge, a discendenti e
ascendenti, a parenti entro il quarto grado e ad affini
entro il secondo grado del socio cedente. Sono altresì
liberi i trasferimenti mortis causa.
Il socio che intenda trasferire la propria quota a terzi
sotto qualsiasi forma, in tutto o in parte, ovvero
costituire usufrutto della stessa a titolo oneroso, dovrà
offrirla preventivamente in prelazione agli altri soci,
inviando a tutti i soci (presso il loro domicilio risultante
dal competente Registro delle Imprese) lettera raccomandata
A/R da spedirsi in copia per conoscenza anche all’Organo
Amministrativo.
Nella comunicazione devono essere indicate l'identità del
potenziale acquirente, le condizioni della sua offerta, il
corrispettivo e le modalità di pagamento.
Il diritto di prelazione da parte degli altri soci può
essere esercitato entro trenta giorni dal ricevimento della
suddetta comunicazione, mediante lettera raccomandata a.r.
da inviare al socio offerente e in copia per conoscenza
all’Organo Amministrativo.
Il diritto di prelazione dovrà essere esercitato, da ciascun
socio interessato, per la totalità della quota offerta: in
caso di interesse contemporaneo da parte di più soci, la
quota complessivamente offerta sarà attribuita a ciascuno
dei richiedenti proporzionalmente alle quote già possedute.
Ai fini dell’individuazione dei soggetti cui spetta il
diritto di prelazione, si ha riguardo a coloro che rivestano
la qualità di socio sulla base delle risultanze del
competente Registro delle Imprese.
Qualora la prelazione non sia esercitata, il trasferimento
della partecipazione non prelazionata è subordinato al
gradimento dei soci non alienanti, che decideranno
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all’unanimità, senza computare la partecipazione del socio
richiedente il gradimento. Nel valutare la concessione del
gradimento i soci dovranno considerare l'attività svolta
dall'aspirante socio e, quindi, la sua compatibilità con
quella propria della società e l'assenza delle condizioni di
cui all'art. 2382 c.c.. I dinieghi di ammissione quale socio
non potranno in alcun modo essere adottati per motivazioni,
anche indirettamente, discriminatorie ma esclusivamente
potranno essere adottati per mancanza di condivisione
attuata mediante contestazione scritta non motivata o
contraria all’etica da parte dell’interessato della concreta
attività svolta dalla Società o per il compimento di
attività in contrasto con lo scopo della Società o di atti
resi pubblici che offendano persone o ledano l’immagine
della Società. La pronuncia dei soci in merito al gradimento
deve essere comunicata senza indugio all’organo
amministrativo che, entro il termine di trenta giorni dalla
data di ricevimento della detta comunicazione, deve
comunicare per iscritto al socio alienante la decisione in
merito al gradimento al trasferimento della partecipazione,
senza obbligo di motivazione. In mancanza di risposta entro
detto termine, il gradimento si intende non concesso ed il
diniego deve essere comunicato senza indugio al socio
alienante dall’Organo Amministrativo. Il socio alienante
può, in tal caso, con lettera R.R. da inviare all’Organo
Amministrativo, a pena di decadenza, entro 30 giorni dalla
comunicazione del diniego ovvero dalla scadenza del termine,
recedere dalla Società ai sensi dell’art. 2473 c.c..
Non sono sottoposti alla prelazione ed al gradimento i
trasferimenti tra fiduciante e fiduciario e viceversa, ove
la società fiduciaria esibisca la scritturazione del proprio
registro delle intestazioni fiduciarie dal quale risulti il
mandato fiduciario ed accetti espressamente l’osservanza
delle norme statutarie in tema di diritto di prelazione
Qualunque trasferimento compiuto in contrasto con il
presente articolo o senza il rispetto delle sue disposizioni
risulterà inefficace nei confronti della società e
l’acquirente non sarà legittimato all’esercizio del diritto
di voto, degli altri diritti amministrativi e dei diritti
patrimoniali.
TITOLI DI DEBITO – CONSULTAZIONE LIBRI SOCIALI
Articolo 9) Titoli di debito.
La Società può emettere titoli di debito.
La decisione circa l’emissione di titoli di debito, nel
rispetto di quanto previsto dall’art. 2483 c.c., spetta
all’organo amministrativo ed è assunta, in presenza di più
amministratori con poteri disgiunti, collegialmente dagli
stessi a maggioranza semplice.
I titoli emessi possono essere sottoscritti soltanto da
investitori professionali soggetti a vigilanza prudenziale a
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norma delle leggi speciali. In caso di successiva
circolazione dei titoli di debito, chi li trasferisce
risponde della solvenza della Società nei confronti degli
acquirenti che non siano investitori professionali ovvero
soci della Società medesima.
La decisione di emissione dei titoli prevede le condizioni
del prestito e le modalità del rimborso ed è iscritta a cura
degli amministratori presso il Registro delle Imprese. Detta
decisione può altresì prevedere che, previo consenso della
maggioranza dei possessori dei titoli, la Società possa
modificare tali condizioni e modalità.
Restano salve le disposizioni di leggi speciali relative a
particolari categorie di società e alle riserve di attività.
In particolare è fatta salva la speciale disciplina di cui
all'art. 3, secondo comma, lettera c) del D. Lgs. 112/2017.
Articolo 10) Libri sociali – Consultazione.
I libri sociali e la documentazione la cui tenuta è
obbligatoria per disposizione di legge o di regolamento o
che sono richiesti dalla natura o dalle dimensioni della
società, possono essere formati e tenuti con strumenti
informatici.
Gli obblighi di numerazione progressiva, vidimazione e gli
altri obblighi previsti dalle disposizioni di legge o di
regolamento per la tenuta dei libri, repertori e scritture,
ivi compreso quello di regolare tenuta dei medesimi, sono
assolti, in caso di tenuta con strumenti informatici,
mediante apposizione ogni tre mesi a far data dalla messa in
opera, della marcatura temporale e della firma digitale
dell’Organo Amministrativo e , per esso a seconda della
forma di amministrazione scelta, dell’Amministratore Unico,
del Presidente del CdA o di altro soggetto dal medesimo
delegato o, nel caso di nomina di più amministratori con
poteri congiunti o disgiunti, degli stessi congiuntamente o
disgiuntamente.
Qualora per tre mesi non siano state eseguite registrazioni,
la firma digitale e la marcatura temporale devono essere
apposte all’atto di una nuova registrazione, e da tale
apposizione decorre il periodo trimestrale di cui al
precedente comma.
I libri, i repertori e le scritture tenuti con strumenti
informatici, secondo quanto previsto dal presente articolo,
hanno l’efficacia probatoria di cui agli articoli 2709 e
2710 c.c..
Le registrazioni contenute nei documenti di cui al primo
comma, debbono essere rese consultabili in ogni momento con
i mezzi messi a disposizione del soggetto tenutario e
costituiscono informazione primaria e originale, da cui è
possibile effettuare, su diversi tipi di supporto,
riproduzioni e copie per gli usi consentiti dalla legge.
Ai fini di cui sopra, il soggetto che, rivestendo la qualità
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di socio sulla base delle risultanze del competente Registro
delle Imprese, intende consultare, personalmente ed
eventualmente con l’assistenza di professionisti, i libri
sociali ed i documenti relativi all’amministrazione la cui
tenuta è obbligatoria per disposizione di legge o di
regolamento o che sono richiesti dalla natura o dalle
dimensioni della società, ai sensi dell’art. 2476, comma 2,
c.c., deve inviare, con mezzi idonei a dare prova
dell’avvenuta ricezione, apposita richiesta all’organo
amministrativo che determinerà la data d’inizio della
consultazione entro quindici giorni dal ricevimento della
richiesta, comunicandola tempestivamente al richiedente.
L’organo amministrativo potrà assistere alla consultazione
personalmente o per il tramite di professionista che assiste
la Società, ed il professionista che affianca il socio
richiedente durante la consultazione, sarà tenuto, sulla
base del proprio ordinamento professionale riconosciuto
dalla legge, al segreto professionale, nonché all’obbligo di
riservatezza. La consultazione dei libri e documenti avverrà
nel luogo di tenuta degli stessi e, ove tale luogo fosse la
sede sociale, la stessa potrà svolgersi durante l’ordinario
orario di lavoro della società e con modalità e durata tali
da non arrecare intralcio all’ordinato svolgimento
dell’attività.
DECISIONI DEI SOCI
Articolo 11) Decisioni dei soci.
I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza
dalla legge, dal presente statuto, nonché sugli argomenti
che uno o più amministratori o tanti soci che rappresentino
almeno un terzo del capitale sociale sottopongano alla loro
approvazione.
In particolare, sono riservate alla competenza dei soci le
decisioni riguardanti le seguenti materie:
- approvazione del bilancio e destinazione degli utili;
- nomina e revoca dei componenti l’organo amministrativo e
determinazione del relativo compenso;
- eventuale nomina e revoca dei componenti l'organo di
controllo, del revisore, della società di revisione, e
determinazione del relativo compenso;
- esercizio dell’azione di responsabilità nei confronti di
amministratori, sindaci, revisore e Società di revisione;
- modificazioni dello statuto;
- fusione e scissione (salvo i casi in cui la fusione e
scissione può essere deliberata dall’organo amministrativo
ai sensi degli articoli 2505, 2505 bis, 2506 ter c.c.);
- operazioni che comportano una sostanziale modificazione
dell’oggetto sociale determinato nello statuto ovvero una
rilevante modificazione dei diritti dei soci;
- assunzione di partecipazioni in altre imprese comportante
una responsabilità illimitata per le obbligazioni delle
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medesime;
- scioglimento anticipato della Società;
- liquidazione e revoca dello stato di liquidazione;
- approvazione della proposta di concordato preventivo o
fallimentare.
Le decisioni dei soci possono essere adottate mediante
consultazione scritta ovvero sulla base del consenso
espresso per iscritto, fatta eccezione per le decisioni per
le quali la legge o il presente statuto prevedano
l’obbligatorietà della deliberazione assembleare.
Articolo 12) Convocazione dell’assemblea dei soci.
L'assemblea dei soci può essere convocata anche fuori dalla
sede sociale, purché nell'Unione Europea.
La convocazione dell'assemblea viene effettuata con lettera
raccomandata inviata ai soci aventi diritto di voto ai sensi
del successivo art. 14, almeno otto giorni prima
dell'adunanza nel domicilio risultante dal competente
Registro delle Imprese, oppure mediante telefax o posta
elettronica trasmessi almeno otto giorni prima
dell'adunanza, o con altri mezzi, comunque idonei a dar
prova dell’avvenuta ricezione, al recapito comunicato dai
soci alla Società.
Nell’avviso di convocazione può essere prevista una data
ulteriore di seconda convocazione, per il caso in cui
nell’adunanza prevista in prima convocazione l’assemblea non
risulti legalmente costituita.
E’ ammessa la possibilità che le riunioni assembleari si
tengano mediante mezzi di comunicazione a distanza (ad
esempio mediante audio-videoconferenza e/o teleconferenza) a
condizione che siano rispettati il metodo collegiale ed i
principi di buona fede e di parità di trattamento dei soci.
In particolare, è necessario che:
sia consentito al Presidente dell’Assemblea, anche a mezzo
del proprio ufficio di presidenza, di accertare l’identità e
la legittimazione degli intervenuti, regolare lo svolgimento
dell’adunanza, constatare e proclamare i risultati della
votazione;
sia consentito agli intervenuti di partecipare alla
discussione ed alla votazione simultanea sugli argomenti
dell’ordine del giorno;
vengano indicati nell’avviso di convocazione (salvo che si
tratti di assemblea totalitaria) i luoghi audio/video
collegati a cura della società, nei quali gli intervenuti
potranno affluire, dovendosi ritenere svolta la riunione nel
luogo ove saranno presenti il Presidente ed il soggetto
verbalizzante.
Articolo 13) Assemblea totalitaria.
Pur in mancanza delle formalità di convocazione, l'assemblea
si reputa regolarmente costituita e le relative
deliberazioni adottate, quando è rappresentato l'intero
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capitale sociale e tutti gli amministratori e i componenti
dell'organo di controllo, se nominato, siano presenti o
informati della riunione e nessuno si opponga alla
trattazione dell’argomento.
Articolo 14) Intervento e voto.
Il voto di ciascun socio vale in misura proporzionale alla
sua partecipazione sociale.
Il diritto di voto spetta a coloro che rivestano la qualità
di socio (o di titolare di diritto reale che attribuisce il
diritto di voto) sulla base delle risultanze del Registro
delle Imprese nella cui circoscrizione è stabilita la sede
sociale.
Hanno diritto ad intervenire all'assemblea i soci cui spetta
il diritto di voto ai sensi del primo comma. Ciascun socio
avente diritto ad intervenire può farsi rappresentare, nei
limiti fissati dall’art. 2479-bis, comma 2, c.c. da un altro
socio, ovvero da un non socio purché non amministratore. Le
assemblee si costituiscono e deliberano con il voto
favorevole di tanti soci che rappresentino la maggioranza
del capitale sociale.
Le assemblee convocate per deliberare su alcuna delle
materie di cui ai numeri 4) e 5) del comma 2 dell’art. 2479
deliberano con il voto favorevole di tanti soci che
rappresentino almeno due terzi del capitale sociale.
Per la modifica dell'oggetto sociale occorrerà il voto
determinante dell'"Associazione Pedemontana Imprenditori".
Articolo 15) Presidenza dell’Assemblea.
L'assemblea è presieduta dall'amministratore unico o dal
presidente del consiglio di amministrazione, o, nel caso di
nomina di più amministratori con poteri disgiunti o
congiunti, dall’amministratore più anziano di età, ovvero,
in loro mancanza, da una persona designata dall'assemblea
stessa. Il presidente, prima di iniziare la discussione,
accerta il diritto di intervento e di voto dei soci e dei
loro eventuali rappresentanti, unitamente a tutte le
condizioni per la regolare costituzione dell'assemblea.
Articolo 16) Decisioni dei soci assunte mediante
consultazione scritta o consenso espresso per iscritto.
Salvi i casi previsti ai numeri 4) e 5) del comma 2
dell’art. 2479, c.c. ovvero qualora ne facciano richiesta
uno o più amministratori o un numero di soci che
rappresentino almeno un terzo del capitale sociale, i soci
potranno esprimere le proprie decisioni anche mediante
consultazione scritta o consenso espresso per iscritto, su
qualsiasi supporto (cartaceo o magnetico) e con
l’apposizione della sottoscrizione sia in forma originale
sia in forma digitale.
Ai fini dell’individuazione dei soggetti legittimati a
partecipare alle decisioni espresse mediante consultazione
scritta o consenso espresso per iscritto si ha riguardo a
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coloro che, alla data di inizio della procedura, rivestono
la qualità di socio (o di titolare di diritto reale che
attribuisce il diritto di voto) sulla base delle risultanze
del competente Registro delle Imprese; qualora nel frattempo
intervengano mutamenti nella compagine sociale, il nuovo
socio che sia legittimato ad esercitare il diritto di voto
ai sensi del precedente art. 14, potrà sottoscrivere la
decisione in luogo del socio cessato che non abbia ancora
espresso alcuna volontà.
La proposta di decisione deve essere formulata per iscritto
e inviata a tutti i soci – e, per conoscenza, a tutti i
componenti l’organo amministrativo ed l'organo di controllo,
nonché al revisore legale, ove esistenti – con mezzi, anche
telematici, che garantiscano la prova dell’avvenuto invio e
ricevimento.
Dalla proposta devono risultare con chiarezza l’argomento
oggetto della decisione da adottare ed il testo di
quest’ultima. La documentazione trasmessa ai soci deve
contenere inoltre quanto necessario per assicurare
un’adeguata informazione sull’argomento oggetto della
decisione.
I soci che hanno ricevuto la proposta dispongono di un
termine di 5 giorni – decorrenti dalla ricezione della
documentazione – per rispondere mediante sottoscrizione
della documentazione stessa, salvo che la proposta indichi
un termine più breve nei casi di urgenza.
La risposta può contenere un’approvazione della proposta di
decisione, un diniego, ovvero una manifestazione di
astensione e/o altre dichiarazioni relative alla decisione.
La risposta deve pervenire all’amministratore unico ovvero
al presidente del consiglio di amministrazione o
all'amministratore più anziano nella carica, nel caso di
co-amministratori non organizzati in forma collegiale, entro
l’indicato termine con mezzi, anche telematici, che
garantiscano la prova dell’avvenuto ricevimento.
La procedura di consultazione o di consenso per iscritto si
considera conclusa alla scadenza dell’indicato termine o nel
più breve termine in cui si raccolgono le risposte di tutti
i soci.
La procedura di consultazione o di consenso per iscritto si
intende validamente svolta se alla scadenza dell’indicato
termine si raccolgono le risposte di tanti soci che
rappresentino almeno la maggioranza del capitale sociale.
La proposta di decisione si considera adottata qualora abbia
ricevuto l’approvazione da parte di tanti soci che
rappresentino la maggioranza del capitale sociale. Le
decisioni dei soci adottate mediante consultazione ovvero
consenso per iscritto vengono trascritte senza indugio
nell’apposito libro indicando:
- i soci partecipanti, specificando se favorevoli, contrari
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o astenuti, con il capitale da ciascuno rappresentato;
- la data in cui si è formata la decisione;
- una sintesi delle eventuali osservazioni o dichiarazioni
relative all’argomento oggetto della decisione, se richiesto
dai soci interessati.
L’amministratore unico ovvero il presidente del consiglio di
amministrazione o l'amministratore più anziano nella carica,
nel caso di co-amministratori non organizzati in forma
collegiale, provvede a comunicare l’esito della decisione a
tutti i soci, agli altri amministratori ed ai componenti
l'organo di controllo, nonché al revisore, ove esistenti.
Il documento contenente la comunicazione della decisione
inviato ai soci e i documenti pervenuti all’amministratore
unico o al presidente del consiglio di amministrazione o
all'amministratore più anziano nella carica, nel caso di
co-amministratori non organizzati in forma collegiale,
recanti la volontà espressa dai soci vanno conservati in
allegato allo stesso libro delle decisioni dei soci.
Articolo 17) Verbalizzazione.
Le riunioni assembleari sono constatate da un verbale
redatto dal segretario (eventualmente anche non socio)
designato dall'assemblea stessa, e sottoscritto dal
presidente e dal segretario.
Nei casi di legge e quando l'organo amministrativo o il
presidente dell'assemblea lo ritengano opportuno, il verbale
viene redatto da un notaio. In tal caso, l'assistenza del
segretario non è necessaria.
In ogni caso, le decisioni dei soci, siano esse adottate
mediante deliberazione assembleare ovvero mediante
consultazione scritta o sulla base di consenso espresso per
iscritto, dovranno essere trascritte nel libro previsto dal
n. 2 dell’art. 2478, comma 1, c.c..
ORGANO AMMINISTRATIVO
Articolo 18) Numero e durata degli amministratori.
La società può essere amministrata, alternativamente, su
decisione dei soci in sede di nomina, da un amministratore
unico, da un consiglio di amministrazione composto da due a
cinque membri, o, infine, da due o più amministratori con
poteri congiunti, disgiunti o da esercitarsi a maggioranza,
secondo quanto determinato dai soci in sede di nomina.
Fermo restando quanto previsto dal D. Lgs. 89/2013, non
possono essere nominati amministratori coloro che si trovino
nelle situazioni di cui all'art. 2382 c.c.; gli
amministratori dovranno possedere competenze specifiche nel
settore di attività sociale e non dovranno essere legati da
rapporto di amministrazione con società concorrenti.
Qualora vengano nominati due o più amministratori senza
alcuna indicazione relativa alle modalità di esercizio dei
poteri di amministrazione, si intende costituito un
Consiglio di Amministrazione.
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I predetti organi durano in carica per il periodo fissato
all’atto di nomina ovvero fino a revoca da parte dei soci,
salve le cause di cessazione e di decadenza previste dalla
legge e dal presente statuto. Possono essere nominati
amministratori anche non soci. Sono fatte salve le
disposizioni di cui all'art. 7 del predetto D. Lgs. 112/2017.
Agli amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute
per l'esecuzione del loro mandato.
I soci possono eventualmente riconoscere agli amministratori
un compenso, nonché un'indennità di fine mandato, anche
sotto forma di polizza assicurativa, nel rispetto di quanto
previsto dall'art. 3, comma 2, lettera a) di detto D. Lgs.
112/2017.
Articolo 19) Cause di decadenza.
Se nel corso dell’esercizio, per qualsiasi ragione, vengano
a mancare uno o più amministratori, gli altri provvedono a
sostituirli con decisione approvata dal collegio sindacale –
ove esistente – e comunicata ai soci, purché la maggioranza
dei componenti l’organo amministrativo sia sempre costituita
da amministratori nominati dai soci stessi. Gli
amministratori così nominati restano in carica fino alla
successiva assemblea o decisione dei soci. In caso di
ratifica della nomina da parte dei soci, ove non sia
specificamente indicata la durata del mandato, gli
amministratori così riconfermati scadono insieme con quelli
in carica all’atto della loro nomina.
Qualora per dimissioni o altre cause venga a mancare più
della metà degli amministratori, si intende decaduto
l'intero Organo Amministrativo e i soci devono provvedere
senza indugio alla nomina di tutti gli amministratori. La
decadenza dei rimanenti amministratori ha effetto dalla
nomina del nuovo Organo Amministrativo.
Articolo 20) Presidente del consiglio.
Il consiglio di amministrazione, qualora non vi abbiano
provveduto i soci in sede di nomina del consiglio stesso,
deve designare tra i suoi membri un presidente. Il
presidente dura in carica per la durata dell’ufficio di
amministratore ed è rieleggibile. Il consiglio può pure
nominare un segretario, scelto anche fra le persone estranee
al consiglio.
Articolo 21) Sedute del consiglio.
La convocazione del consiglio di amministrazione viene
effettuata dal presidente ogni qualvolta lo ritenga
necessario od opportuno ovvero quando almeno due consiglieri
ne
facciano richiesta scritta al presidente motivandola con
l’indicazione delle ragioni che la determinano.
L’avviso di convocazione, con indicazione sommaria degli
argomenti da trattare, deve essere inviato al domicilio di
ciascun consigliere e (qualora sia nominato un organo di
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controllo) di ciascun componente effettivo, con un preavviso
di almeno tre giorni prima di quello fissato per la
riunione, a mezzo di lettera raccomandata, telegramma,
telefax o posta elettronica. Nei casi di urgenza, la
convocazione può avvenire con semplice preavviso di 24 ore,
con qualunque mezzo idoneo, purché atto a garantire la prova
dell’avvenuta comunicazione.
Le sedute del consiglio di amministrazione si tengono di
regola presso la sede della società. Il consiglio può
altresì riunirsi in qualunque altro luogo sia in Italia che
all’estero, utilizzando anche la possibilità di tenere le
riunioni in videoconferenza o teleconferenza, a condizione
che tutti i partecipanti siano identificati e sia loro
consentito di seguire la discussione, di poter ricevere,
trasmettere, visionare documenti ed intervenire oralmente ed
in tempo reale su tutti gli argomenti. Verificandosi tali
circostanze, il consiglio si considera tenuto nel luogo dove
si trova il presidente della riunione.
Articolo 22) Consiglio di amministrazione svolto mediante
consultazione scritta o consenso espresso per iscritto.
Gli amministratori potranno esprimere le proprie decisioni
anche mediante consultazione scritta o consenso espresso per
iscritto, su qualsiasi supporto (cartaceo o magnetico,
inclusa la posta elettronica) e con l’apposizione della
sottoscrizione sia in forma originale sia in forma digitale,
salvo i casi in cui la deliberazione collegiale è
espressamente richiesta dalla legge (redazione del progetto
di bilancio, redazione del progetto di fusione o scissione,
aumento di capitale delegato agli amministratori), ovvero
qualora sia stata appositamente convocata una riunione del
consiglio di amministrazione.
Le decisioni del consiglio di amministrazione mediante
consultazione scritta o sulla base del consenso espresso per
iscritto sono adottate su iniziativa di uno o più
amministratori.
La proposta di decisione è inviata in forma scritta a tutti
gli amministratori – e, per conoscenza, ai componenti
dell'organo di controllo e al revisore legale, ove esistenti
– con mezzi, anche telematici, che garantiscano la prova
dell’avvenuto ricevimento.
Dalla proposta devono risultare con chiarezza l’argomento
oggetto della decisione da adottare ed il testo di
quest’ultima. La documentazione inviata contiene inoltre
quanto necessario per assicurare un’adeguata informazione
sull’argomento oggetto della decisione.
Articolo 23) Deliberazioni del consiglio.
Nel caso di convocazione del consiglio di amministrazione ai
sensi dell’articolo 21, questo si intenderà validamente
costituito con l’intervento della maggioranza degli
amministratori in carica e delibererà a maggioranza assoluta
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dei presenti. Le deliberazioni dovranno risultare da verbale
sottoscritto dal presidente e dal segretario. Nel caso di
deliberazioni del consiglio di amministrazione da adottarsi
mediante consultazione scritta o consenso espresso per
iscritto, il consiglio di amministrazione si intenderà
validamente costituito qualora la maggioranza degli
amministratori in carica abbia partecipato alla
consultazione scritta o al consenso espresso per iscritto, e
delibererà a maggioranza assoluta degli amministratori che
abbiano espresso la propria decisione.
Le deliberazioni dell’organo amministrativo, sia esso
unipersonale o collegiale, dovranno comunque essere
trascritte nel libro previsto dal n. 3 dell’art. 2478, comma
1.
Articolo 24) Poteri di gestione e organi delegati.
L'organo amministrativo è investito dei più ampi poteri per
la gestione ordinaria e straordinaria della società, con
facoltà di compiere tutte le operazioni commerciali,
mobiliari, immobiliari e finanziarie ritenute opportune per
il conseguimento dell'oggetto sociale, con la sola
esclusione degli atti riservati dalla legge o dal presente
statuto ai soci. In caso di nomina di più amministratori con
poteri congiunti o disgiunti, i poteri di gestione sono
congiuntamente o disgiuntamente attribuiti a ciascuno di
essi; trovano applicazione, comunque, il disposto degli
artt. 2257 secondo e terzo comma e 2258 c.c.. Per la
gestione della società potranno essere conferite procure a
terzi, per determinati atti o categorie di atti.
Articolo 25) Poteri di rappresentanza.
Il potere di rappresentare la società di fronte ai terzi ed
in giudizio spetta all'amministratore unico, al Presidente
del consiglio di amministrazione ed ai singoli consiglieri
delegati, se nominati, o, nel caso di nomina di più
amministratori con
poteri congiunti o disgiunti, la rappresentanza della
Società spetta agli stessi congiuntamente o disgiuntamente.
Per la rappresentanza della Società potranno essere
conferite procure a terzi, per determinati atti o categorie
di atti.
ORGANI DI CONTROLLO
Articolo 26) Organo di controllo collegiale o monocratico -
revisione legale dei conti.
Nei casi in cui la nomina dell’Organo di Controllo sia
obbligatoria per legge, ovvero in caso di nomina volontaria
dello stesso da parte dei soci ad esso spetta il controllo
sulla gestione della società.
Il funzionamento, nonché i doveri e le responsabilità
dell’Organo di Controllo sono determinati dalla legge.
L’Organo di Controllo può rivestire forma pluripersonale
ovvero forma monocratica, secondo quanto deciso in sede di
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nomina dai soci che, in caso di organo collegiale, ne
determineranno il numero anche nella componente supplente.
La carica dura per tre esercizi sociali ed è prevista la
rieleggibilità.
La carica scade alla data di approvazione da parte dei soci
del bilancio relativo al terzo esercizio della nomina; può
essere revocata solo per giusta causa.
All’atto della nomina i soci stabiliscono inoltre la
retribuzione spettante per tutta la durata dell’ufficio, nel
rispetto di quanto previsto dall'art. 3, comma 2, lettera a)
di detto D. Lgs. 112/2017. Spetta altresì il rimborso delle
spese sostenute in occasione delle verifiche e delle
partecipazioni alle adunanze degli organi sociali che si
tengano fuori della residenza personale.
In caso di Organo di Controllo pluripersonale è ammessa la
possibilità che le sue adunanze si tengano per
audio-videoconferenza o teleconferenza a condizione che
tutti i partecipanti possano essere identificati da ciascuno
di essi e sia loro consentito di seguire la discussione, di
intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti
affrontati e di visionare, ricevere o trasmettere
documentazione. Verificandosi tali presupposti, l’adunanza
si considera tenuta nel luogo ove si trovino il presidente e
l'eventuale segretario verbalizzante.
Articolo 27) Revisione legale dei conti.
Qualora sia nominato l’Organo di Controllo, in forma
pluripersonale o monocratica, ad esso spetta altresì la
revisione legale dei conti ai sensi di legge, salvo diverso
obbligo di legge o che i soci deliberino di affidarla a un
revisore legale dei conti o a una società di revisione
legale, iscritti nell’apposito registro.
Qualora la revisione legale dei conti sia esercitata
dall’Organo di Controllo, i componenti dello stesso devono
essere revisori legali iscritti nell’apposito registro.
BILANCIO – SCIOGLIMENTO
Articolo 28) Esercizi sociali e bilancio.
Gli esercizi sociali si chiudono al 31 (trentuno) dicembre
di ogni anno.
Alla fine di ogni esercizio, l'organo amministrativo procede
alla redazione del bilancio, con facoltà di adottare la
redazione in forma abbreviata nei casi previsti dalla legge.
Il bilancio deve essere presentato ai soci entro 120
(centoventi) giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale o,
in presenza di specifiche esigenze di particolare rilevanza
relative alla struttura e all’oggetto della società ovvero
all’obbligo di procedere alla stesura del bilancio
consolidato, entro 180 (centottanta) giorni dalla data di
chiusura dell’esercizio stesso; in quest'ultimo caso
l’organo amministrativo deve segnalare nella relazione sulla
gestione (o nella nota integrativa in caso di bilancio
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redatto in forma abbreviata) le ragioni della dilazione.
L’organo amministrativo deve attivare la decisione dei soci
per l’approvazione del bilancio entro quindici giorni dal
deposito di cui al comma precedente e, non raggiungendosi il
quorum necessario, deve convocare l’assemblea entro trenta
giorni dalla medesima data.
Articolo 29) Utili e dividendi.
La società destina eventuali utili ed avanzi di gestione
allo svolgimento dell'attività statutaria o ad incremento
del patrimonio.
I soci possono destinare una quota inferiore al 50% degli
utili risultanti dal bilancio, dedotte eventuali perdite
maturate negli esercizi precedenti:
a) ad aumento gratuito del capitale sociale sottoscritto e
versato dai soci, nei limiti delle variazioni dell'indice
nazionale generale annuo dei prezzi al consumo per le
famiglie di operai e di impiegati, calcolate dall'Istituto
nazionale di statistica (ISTAT) per il periodo
corrispondente a quello dell'esercizio sociale in cui gli
utili e gli avanzi di gestione sono stati prodotti, oppure
alla distribuzione, anche mediante aumento gratuito del
capitale sociale di dividendi ai soci, in misura comunque
non superiore all'interesse massimo dei buoni postali
fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo rispetto al
capitale effettivamente versato;
b) a erogazioni gratuite in favore di enti del terzo settore
diversi dalle imprese sociali, che non siano fondatori,
associati, soci dell'impresa sociale o società da questa
controllate, finalizzate alla promozione di specifici
progetti di utilità sociale.
La società può, inoltre, destinare una quota non superiore
al tre per cento degli utili netti annuali, dedotte
eventuali perdite maturate negli esercizi precedenti, a
fondi istituiti dagli enti e dalle associazioni di cui
all'art. 15, comma 3, del D. Lgs. 112/2017, nonché dalla
Fondazione Italia Sociale, specificamente ed esclusivamente
destinati alla promozione e allo sviluppo delle imprese
sociali attraverso azioni ed iniziative di varia natura,
quali il finanziamento di progetti di studio e di ricerca in
tema di impresa sociale o di attività di formazione dei
lavoratori dell'impresa sociale, la promozione della
costituzione di imprese sociali o di loro enti associativi,
o il finanziamento di specifici programmi di sviluppo di
imprese sociali o di loro enti associativi.
Articolo 30) Scioglimento.
In ogni caso di scioglimento della società, i soci
stabiliscono le modalità della liquidazione e nominano uno o
più liquidatori determinandone i poteri.
In caso di scioglimento volontario o di perdita volontaria
della qualifica di impresa sociale, il patrimonio residuo,
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dedotto il capitale effettivamente versato dai soci,
eventualmente rivalutato o aumentato, e i dividendi
deliberati e non distribuiti nei limiti di cui all'art. 3,
comma 3, lettera a), del D. Lgs. 112/2017, è devoluto ad
altri enti del Terzo settore costituiti ed operanti da
almeno tre anni o ai fondi di cui all'art. 16, comma 1, di
detto D. Lgs. secondo quanto deciso all'uopo dai soci.
RECESSO – CLAUSOLA DI CONCILIAZIONE ED ARBITRATO - LAVORO
NELL'IMPRESA SOCIALE E COINVOLGIMENTO DEI LAVORATORI, DEGLI
UTENTI E DI ALTRI SOGGETTI INTERESSATI ALLE ATTIVITA' -
RINVIO
Articolo 31) Recesso.
Il socio può recedere dalla Società, per tutta o per parte
della sua partecipazione, nei casi previsti da disposizioni
inderogabili di legge.
Il socio che intende recedere dalla società deve darne
comunicazione all’organo amministrativo mediante lettera
inviata con raccomandata con ricevuta di ritorno, entro 30
giorni dall’iscrizione nel Registro delle Imprese o, se non
prevista, dalla trascrizione nel libro delle decisioni dei
soci della decisione che lo legittima, con l’indicazione
delle generalità del socio recedente.
Se il fatto che legittima il recesso è diverso da una
decisione, esso può essere esercitato non oltre 30 (trenta)
giorni dalla sua conoscenza da parte del socio.
L’Organo amministrativo è tenuto a comunicare ai soci i
fatti che possono dare luogo all’esercizio del recesso entro
30 (trenta) giorni dalla data in cui ne è venuto esso stesso
a conoscenza.
Il recesso si intende esercitato il giorno in cui la
comunicazione è pervenuta alla sede della società.
Il recesso non può essere esercitato e se esercitato è privo
di efficacia se, entro 180 (centottanta) dall’esercizio del
recesso, la società revoca la delibera che lo legittima
ovvero se è deliberato lo scioglimento della società.
Articolo 32) Clausola di Conciliazione.
Con esclusivo riferimento ai diritti disponibili, tutte le
controversie, comprese quelle in ordine alla validità delle
delibere assembleari (diverse da quelle affette da nullità
insanabile), che dovessero sorgere in merito
all’applicazione, esecuzione ed interpretazione del presente
statuto, nonché in merito ai rapporti tra i soci, tra i soci
e la società, gli organi sociali e/o di controllo, nonché
fra tutti o alcuni dei suddetti soggetti fra loro, dovranno
essere oggetto di un tentativo preliminare di composizione
tramite mediazione. Il procedimento di mediazione dovrà
svolgersi entro 3 (tre) mesi dalla comunicazione della
domanda.
L’obbligo del preventivo tentativo di composizione tramite
mediazione non preclude alle parti il diritto di attivare
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procedimenti cautelari anche inaudita altera parte.
Qualora entro il termine di 3 (tre) mesi dall’inizio della
mediazione la controversia non sia stata ancora risolta,
ovvero entro il successivo termine di 3 (tre) mesi dalla sua
conclusione con esito negativo, la controversia sarà
devoluta alla competenza esclusiva ed inderogabile del
Tribunale del luogo in cui ha sede la Società.
Articolo 33) Lavoro nell'impresa sociale e coinvolgimento
dei lavoratori, degli utenti e di altri soggetti interessati
alle attività.
Ai lavoratori subordinati non può essere corrisposto un
trattamento economico e normativo inferiore a quello
previsto dai contratti e accordi collettivi di cui
all’articolo 51 del d.lgs. 15 giugno 2015 n. 81. In ogni
caso la differenza tra le retribuzioni dei lavoratori
subordinati non può essere superiore al rapporto uno ad
otto, da calcolarsi sulla retribuzione annua lorda.
Ai lavoratori subordinati e autonomi non possono essere
corrisposti retribuzioni o compensi superiori al 40%
(quaranta per cento) di quelli stabiliti, per le medesime
qualifiche, dai contratti e accordi collettivi di cui al
precedente comma.
E’ ammessa la prestazione di attività di volontariato, nei
limiti del numero dei lavoratori a qualunque titolo
impiegati nella Società. Le prestazioni di attività di
volontariato devono essere utilizzate in misura
complementare e non sostitutiva rispetto ai parametri di
impiego di lavoratori professionali previsti dalle
disposizioni vigenti. Esse non concorrono alla
determinazione dei costi di servizi fatta eccezione per gli
oneri di assicurazione contro gli infortuni e le malattie
connessi allo svolgimento dell’attività stessa, nonché per
la responsabilità civile verso terzi, obbligatorie ai sensi
dell’art. 13, secondo comma d.lgs. 3 luglio 2017 n. 112.
L'organo amministrativo può decidere i casi, le modalità ed
i limiti del riconoscimento ai volontari di meri rimborsi di
spesa a piè di lista. I volontari della Società sono
iscritti nominativamente in un apposito Registro agli atti
della Società medesima.
I lavoratori, a qualunque titolo prestino la loro opera in
favore della Società, i volontari i destinatari
dell’attività dell’impresa sociale, sono coinvolti
nell’attività medesima ai sensi dell’art. 11 del d.lgs. 3
luglio 2017 n. 112. L'organo amministrativo, anche
attraverso regolamento aziendale da esso approvato, decide
circa l’adozione e l’attuazione di meccanismi di
coinvolgimento e partecipazione mediante i quali i
suindicati soggetti, anche attraverso loro rappresentanze,
siano informati delle questioni di loro interesse, sulle
medesime questioni siano consultati e posti in grado di

20



esercitare la loro influenza sulle relative decisioni da
parte della Società. Degli esiti del coinvolgimento deve
essere fatta menzione nel bilancio sociale di cui all’art.
9, comma 2, del d.lgs. 3 luglio 2017 n. 112.
I lavoratori sia subordinati che autonomi, i volontari, i
destinatari dell’attività dell’impresa sociale, partecipano,
con funzione consultiva e senza diritto di voto,
all’assemblea che sia stata indetta per la trattazione delle
questioni di loro specifico interesse, ossia quelle
riguardanti le condizioni di lavoro e la qualità dei beni o
servizi erogati. Hanno diritto di partecipare all’assemblea,
per ciascuna categoria quando debba essere trattata
questione di suo interesse, un rappresentante dei
lavoratori, un rappresentante dei volontari, un
rappresentante dei destinatari dell’attività dell’impresa
sociale.
Articolo 34) Norma di rinvio.
Per quanto non espressamente previsto dal presente Statuto
si fa riferimento alle disposizioni tempo per tempo vigenti
del Codice Civile e delle altre leggi applicabili ed in
particolare alle disposizioni di cui al d.lgs. 3 luglio 2017
n. 117.

SEZIONE III
Articolo 1

Il comparente determina:
- che la società sia amministrata, fino a revoca o
dimissioni, da un consiglio di amministrazione composto di 5
(cinque) membri, i cui componenti vengono nominati nelle
persone dei signori BEOZZO WILLIAM, come sopra
generalizzato, Presidente del Consiglio di Amministrazione,
FABBIAN ANDREA nato a Bassano del Grappa (VI) il 17 ottobre
1977, domiciliato in Cassola (VI), Via Verona n. 18, codice
fiscale FBB NDR 77R17 A703V, cittadino italiano,
Vicepresidente del Consiglio di Amministrazione e PALMERINI
RICCARDO nato a Bologna il 30 gennaio 1965, domiciliato in
Portogruaro (VE), Via Beccaria n. 12, codice fiscale PLM RCR
65A30 A944A, cittadino italiano, consigliere;
- di nominare per tre esercizi un organo di controllo
monocratico, ai sensi dell'art. 10 di detto D. Lgs.
112/2017, cui compete anche la revisione legale dei conti,
nella persona della Dott. BERTOLDI GABRIELE nato a Vicenza
il 15 settembre 1954, con studio in Bassano del Grappa (VI),
Via Cartigliana n. 125/A, codice fiscale BRT GRL 54P15
L840V, cittadino italiano, iscritto all'ordine dei Dottori
Commercialisti e degli Esperti Contabili di Vicenza sezione
A al n. 1386 e nel Registro dei Revisori Legali al n. 5398,
determinando in complessivi euro 5.000,00 (cinquemila
virgola zero zero) il corrispettivo spettante per l'intera
durata dell'incarico per l'attività di controllo e in
complessivi euro 4.000,00 (quattromila virgola zero zero) il

21



corrispettivo spettante per l'intera durata dell'incarico
per l'attività di revisione legale dei conti.

Articolo 2
Le spese del presente atto e sue dipendenti sono a carico
della società e si prevedono circa in Euro 1.600,00
(milleseicento virgola zero zero).
E richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto del quale
ho dato lettura al comparente, che lo ha dichiarato conforme
alla sua volontà, approvandolo e confermandolo.
E' scritto con sistema elettronico da persona di mia
fiducia, ma per mia cura è completato a mano da me Notaio.
Consta di sei fogli per pagine ventidue e parte della
ventitreesima ed è sottoscritto dal comparente e da me
Notaio a norma di legge alle ore diciannove e minuti
diciannove.
F.to BEOZZO WILLIAM
F.to CARLO SANTAMARIA AMATO (v'è l'impronta del sigillo)
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